(LO 


Incendi senza spiegazione 


hi avesse modo di leggere il rapporto 
stilato dai membri del gruppo di stu- 
dio interistituzionale, creato apposi- 
tamente dalla presidenza del Consi- 
glio due anni fa, per indagare sul “giallo dei fuochi 
spontanei” che avevano preso a divampare in un 
paese siciliano, Canneto di Caronia, avrebbe, più 
che altro, l'impressione di leggere la trama di un 
episodio inedito della serie di “X Files” Sì, perché 
alla fine dell'inchiesta autorevoli esperti e stima- 
ti scienziati sono giunti alla conclusione che a 


D ah 


provocare il misterioso fenomeno d'improvvisa 
autocombustione, che si è verificato a più ripre- 
se in diverse abitazioni del centro messinese, 
sarebbero due possibili cause: un esperimento 
condotto con un’arma segreta e non convenzio- 
nale o, addirittura, l’azione di entità aliene, non 
terrestri. Sì, avete letto proprio bene. Dopo quasi 
tre anni di misurazioni scientifiche, indagini ac- 
curate, condotte con apparecchiature sofisticate, 
ciò che ha causato, dal gennaio 2004, più di 180 
roghi spontanei con elettrodomestici staccati 
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A detta di una commissione di esperti, gli 
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inquietanti C 


i di autocombustione c W 


ngono nel paese messinese dal gennaio 
— 2004 potrebbero essere causati degli effetti 


ži 


di uno strumento di morte supers 
o da esperimenti effettuati da alien 


greto 


i Gianfranco Ambrogi 


A fianco, un abitante di Canneto di Caronia 
mostra lo specchio del bagno che ha preso 
improvvisamente fuoco. Sotto, le tracce di uno 
scaldabagno andato in fiamme misteriosamente 
e, in basso, dei cavi elettrici allontanati per 
sicurezza dalle case. Nell'altra pagina, i vigili del 
fuoco durante lo spegnimento di un incendio 
divampato dal nulla, all’interno di una abitazione. 


dalla rete elettrica improvvisamente in fiamme, 
navigatori satellitari squagliati e cellulari impaz- 
ziti, senza contare che il famoso esorcista padre 
Gabriele Amorth evocò perfino lo zampino del 
diavolo e dopo che gli scienziati del Cnr, dell'Isti- 
tuto nazionale di geofisica e di laboratori di mez- 
za Europa si sono arresi, sarebbero gli effetti di 
un'arma rivoluzionaria o la presenza di extrater- 
restri. D'altronde, basta leggere un passaggio del 
fascicolo riservato, consegnato a Palazzo Chigi al 
vertice della Protezione civile, per capire che gli 
autori di questo rapporto non avevano nessuna 
voglia di scherzare. 

«Tecnologie militari evolute anche di origine 
non terrestre potrebbero esporre in futuro inte- 
re popolazioni a conseguenze indesiderate», cè 
scritto in una pagina. «Gli incidenti di Canneto 
di Caronia potrebbero stati tentativi di 
ingaggio militare tra forze non convenzionali 
oppure un test non aggressivo mirato allo studio 
dei comportamenti e delle azioni in un indeter- 
minato campione territoriale scarsamente an- 
tropizzato». 

Parole che fanno veramente venire i brividi e che 
fanno comprendere meglio perché, fino ad oggi, 
tutti coloro che si sono avvicendati a Canneto 
di Caronia per indagare e spiegare l'inquietante 
fenomeno, non siano giunti a capo di nulla. Sol- 
tanto la “task force” voluta dal governo Berlusco- 
ni e formata da tecnici di carabinieri, aeronauti- 
ca e Marina militare, insieme con esperti della 
Protezione civile e di un ricercatore della Nasa 
ingaggiato negli Usa, è stata in grado di formula- 
re queste due ipotesi. 

Al di là di ciò, il gruppo interistituzionale è sicu- 


ro di un altro fatto, che tutti i fenomeni indagati, 
compresi quelli che si sono verificati anche nel 
canale di Sicilia, non sono stati provocati da pos- 
sibili cause naturali. 

A detta degli esperti guidati da Francesco Man- 
tegna Venerando, coordinatore regionale del co- 
mitato della Protezione civile siciliana, Canneto 
di Caronia è stata colpita da fenomeni elettroma- 
gnetici d'origine artificiale, capaci di generare una 
grande potenza concentrata, più precisamente 
da fasci di microonde ad altissima frequenza. 
Ciò che maggiormente colpisce è che per pro- 
durre un simile fenomeno elettromagnetico, è 
necessaria una macchina in grado di sviluppa- 
re una potenza tra i 12 e i 15 gigawatt! 

A questo punto, allora, che cosa si dovrebbe 
pensare? Che al largo della Sicilia ci sarebbe 
una sorta di “triangolo delle Bermude”? Ma 
non è ancora tutto. Infatti, nel dossier sono 
finiti anche altri episodi che sono avvenuti 
senza alcuna spiegazione scientifica, tutti ac- 
caduti negli ultimi anni nell’area del basso Tir- 
reno, a cominciare da una bizzarra e gigante- 
sca impronta, di forma rettangolare, lunga 40 
metri e larga 15, ritrovata a pochi chilometri 
da Caronia, in un campo e che sarebbe stata 
causata, secondo gli esperti, da emissioni di 
onde elettromagnetiche. 

E che dire poi, del caso del motore di un tir, 
parcheggiato nel garage della motonave “To- 
scana” in navigazione da Palermo a Cagliari 
la notte tra il 18 e il 19 dicembre 2005, che 
si mise in moto da solo, facendo scoppiare a 
bordo un incendio, tale da far rientrare la nave 
in porto? 

Ma il caso che impressiona di più è quello che 
riguarda gli squarci su tre delle quattro pale di 
un elicottero Sikorsky della Protezione civile in 
volo sul basso Tirreno, costretto ad un atterrag- 
gio di emergenza senza avere apparentemente 
urtato contro nulla. Un caso che è stato accom- 
pagnato dalle eloquenti parole di uno specialista: 
«Nella casistica degli incidenti agli elicotteri non 
è mai successo un caso simile». 

L'ultimo capitolo del rapporto è dedicato alla se- 
conda ipotesi presa in considerazione, quella che 
riguarda gli Ufo. Le pagine del dossier riportano 
numerosi avvistamenti di oggetti volanti non 
identificati, sul cielo della Sicilia meridionale, 
accompagnati da altrettante fotografie. Alcune 
di queste immagini sono talmente precise che 
gli studiosi del gruppo interistituzionale hanno 
sviluppato dei grafici con la descrizione degli og- 
getti volanti. 

Non per nulla, diversi abitanti di Canneto di 
Caronia affermano che, da due anni, vedono il 
cielo sorvolato da oggetti volanti luminescenti ai 
quali in molti addebitano le fiamme comparse 
improvvisamente tra tende e materassi. 

Il mistero, intanto, s’infittisce sempre più. II 


DETECTIVE Magazine | 63 


DIE | http://edicoladigitale gazzettadelsud.it/ 


{O 


ettasud/bo 


© Gazzetta del Sui 


Gazzetta del Sud - Me 


File 


Modifica 


Visualizza Preferiti Strumenti ? 


Q 


nell'ordinanza, spicca quella 
del 20 ottobre, il giorno in cui 
veniva notificato l'avviso di ga- 
ranzia a Giuseppe Pezzino. I 
carabinieri registrano la rea- 
zione del ragazzo e del padre 
Antonino, 

Antonino: «Minchia, quelli 
là non ci venivano apposta, i ca- 
rabinieri, aspettavano che uno 
sbagliava...». Giuseppe: «Lo do- 
vevano sapere che questa cosa 
era nostra». Antonino: «Che 
è?», Giuseppe: «Questa cosa era 
nostra». Antonino: «Allora con- 
trollavano dici tu?». Secondo 
gli inquirenti «Pezzino Antoni- 
no ha paura che il figlio possa 


Giuseppe provava 

a tranquillizzare 

il padre, convinto 
che il ragazzo avesse 
commesso errori 


facesti minchiate, io te lo ripeto 
sempre fino che muoio... guarda 
che non è l'assicurazione, qua è 
una cosa molto grave, ti cafud- 
dano dentro, finì la tua viti 
perciò se hai fatto una minchia- 
ta piglia avanti per non cadere 
capito?». Giuseppe: «Non ni fi- 
ci, tu pozzu diri tranquillu». 
Ancora Antonino Pezzino al 
figlio: «Ma dimmi una cosa... se 
non fossero successi i due fatti 
che tu te ne andavi, io oggi ti 
avrei creduto?». Giuseppe: 
«Propriu docu nto cannitu n° 
bruciatu nenti, puru unni Lucia, 
mancu ci ii». Antonino: «Quelli 
dicono che lo facevi a distanza, 
allora quelli... il problema non 
è, allora lo sanno tutti Peppe, 
quel tipo di fuoco con la fiamma 
ossidrica non si può fare né tan- 
to meno là perché di avrebbero 
visto da una stanza all'altra 
no?... cioè, quello si può fare so- 
lo ed esclusivamente se uno ha 
unoggetto da lontano». Giusep- 
pe: «Appunto ti dico Peppe M., 
uno là uno qua». Antonino: 
«Ma Peppe M., minchia, fa una 
dichiarazione di queste è gra 
ve... io secondo me loro hanno 
visto qualcosa Peppe». Giusep- 
«Non lo so». Antonino: «Op- 
pure in qualche cosa che tu sei 
andato in internet, qualche ri- 
ceri ‘he tu sei andato a guar- 
dare qualche cosa, queste polve- 
rine incendiarie, laser». Giusep- 
pe: «Su internet la sola cosa che 
guardai fu il verricello guardai, 
quello della barca». Antonino: 
«Si chiama Laser jet». 
Il giorno dopo, il 21 ottobre, 
Anto 9 


del tutto indifferente ai rischi 
cui ha esposto la pubblica in- 
columità e la sicurezza delle 
persone», che «... ha elabora- 
to un modus operandi, che 
poi ha ripetuto con tale fre- 
quenza e costanza da render- 
lo pressoché “automatico”». 
Un ragazzo che «... ha ma- 
nifestato una non comune 
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Mantegna: «Nel 2004 tipologie differenziate» 


«Ritengo ci sia una 
totale diversità dello 
scenario odierno» 


MESSINA 


Architetto Francesco Vene- 
rando Mantegna, lei ha coor- 
dinato ruppo Interistitu- 
zionale di Osservazione dei 
Fenomeni di Canneto” che ha 
lavorato nella prima fase. Co- 
sa pensa di quello che è suc- 
cesso ieri? 

Ho appreso dai mezzi d’in- 
formazione l'esito delle indagi 
ni condotte dalla magistratura 
inquirente e dai carabinieri in 
merito agli episodi incendiari 
verificatisi tra l'estate e l’autun- 
no dell’anno scorso. Natural- 
mente nutro il massimo rispet- 
to per le determinazioni a cui 
sono pervenuti gli organi inqui- 
renti, certamente frutto di a 
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costante prima 

che accadessero gli 
episodi incendiari 
nelle auto e nelle case 


Al contempo è mio dovere 
porre in evidenza la totale di- 
versità dello scenario odierno 
rispetto ai numerosi fenomeni 
anomali verificatisi tra il 2004 
edil 2006. Il Gruppo Interisti- 
tuzionale, infatti, non ha avuto 


alcun ruolo di indagine scienti- 


fica sugli incendi di questa re- 
cente fase denominata in un 
primo momento “di recrude- 
scenza”, per cui non ha alcun- 
ché da dire o commentare. 
Manel passato cosa osser- 
vaste voi del gruppo? 
Ritengo opportuno afferma- 
re chela serie di avvenimenti 
‘anomali della fase critica di 
Canneto, tra il 2004 ed il 2006, 
descritti nei rapporti del Grup- 
podi Osservazione e nel regi- 
stro cronologico allora apposi- 
tamente istituito, si spinge ben 


o nneto 


stione 5) Gli incendi si 
sono concentrati in via 
del Mare, ove risiedono 5 
nuclei familiari tra loro 
apparentati 6) Nessun 
evento incendiario si è 
verificato durante il pe- 
riodo in cui i militari 
hanno presidiato la zona. 


Gli studiosi 


Il primo gruppo 
fu creato nel 2005 


@ A parlare è il prof. Fran- 
cesco Venerando Mante- 
gna, che ha presieduto dal 
2005 al 2007 il Comitato 
interistituzionale per stu- 
diare i misteri di Caronia, 
un team di scienziati di 
primo piano. È il governo 
Berlusconi con un’ordi- 
nanza della Presidenza 
del Consiglio dei ministri 
a creare nell’aprile del 
2005 il Gruppo Interistitu- 
zionale. E ci sono esperti e 
studiosi di gran livello: i 
professori universitari 
Bruno Azzerboni e Giusep- 
pe Maschio; il fisico Clar- 


Antonino avesse creduto 
davvero che dietro il “Feno- 
meno Canneto di Caronia” vi 
fossero effettivamente peri 
colosissime ed incontrollabi 
forse naturali, capaci, solo in 
quei luoghi, di provocare 
fuochi ed innescare incendi 
all’interno delle abitazioni, 
delle pertinenze e delle auto- 


colpite improvvisamente da 
qualcosa durante il volo, co- 
stringendolo ad atterrare cau- 
telativamente, le foto di un og- 
getto scuro in quota in coda al- 
l'elicottero a distanza di alcune 
centinaia di metri, non ha nulla 
a che vedere con la piromania. 
Le morie di animali domestici e 
di allevamento in quello stesso 
contesto emergenziale, lo 
spiaggiamento di milioni di 
esemplari di “Velella velella”in 
chilometri di litorale, le com- 
bustioni alle radici e al foglia- 
medi centinaia di piante di 
Ampelodesmos Mauritanicus 
ad alcuni chilometri da Canne- 


tanto “soldi”. Anche questo 
disegno — secondo il gip —, è 
indice della consapevolezza, 
in capo al Pezzino Antonino, 
che dietro il “Fenomeno Can- 
neto di Caronia” vi fosse l’a- 
zione dolosa ed incendiaria 
del figlio e non forze naturali 
incontrollabili e pericolo- 
se», < 


to, in perfetto allineamento 
con localizzazioni incendiarie 
a porzioni di impianti elettrici a 
Canneto ed in prossimità del 
viadotto autostradale, sono 
componenti di uno scenario del 
tutto diversificato. E osserva- 
zione di oggetti in quota non 
identificati, cioè di OVNI, di cui 
si sono avute testimonianze da 
parte di molte persone residen- 
tiin cittàe luoghi molto distan 
titra loro, sia in mare che in ter- 
raferma, non hanno niente a 
che vedere con gli episodi in- 
cendiari che oggi emergono 
dalle indagini come dolosi, ve- 
rificatisi l’anno scorso. 

Sulla scorta di tutto quan- 
to ha dichiarato come conclu- 
de? 

Sono davvero tante le ano- 
malie di quel lontano periodo 
2004-2006, tante da poter con- 

ggi come allora, la 
d Pri 
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Putin a Renzi In manette Giuseppe Pezzino, 26 anni: avrebbe appiccato gli incendi per ottenere “risarcimenti pubblici” 
Caos Libia, 


«Rissa Un arresto periroghi di Caronia  - 


al fianco 
dell’Onu Avviso di garanzia al padre, accusato di complicità. Ancora zone d’ombra nella vicenda 


Colpodiscena nella vicenda dei (>) 
misteriosi roghi di Caronia del- i 

l'estate 2014, sarebbe stato in- Scienza 

dividuato il presunto responsa- È 

bile dei fenomeni avvenuti nel- | © tecnica, 

la frazione costiera di Canneto. 


In manette è finito ieri mattina uno sguardo 
Giuseppe Pezzino, 26 anni 
Mosca. Matteo Renzi a confronto 4 N [ ? f cusatodiavere appiccato diver- al futuro 
con il presidente russo Putin IS Ao WD siroghiconlacomplicità delpa 

dre, il 53enne Nino, al quale 

stato notificato un avviso di ga- 

Si ranzia. L'uomo è anche il capo Roccalumera 

Matteo Renzi varca la soglia del pre” aT 4 di m del comitato delle vittime degli 
Cremlino, primo leader di un fi incendi, che secondo l'accusa Lascia 5 min 
grande Paese europeo da quan- sarebbero stati appiccati pro- = e 
do è cominciato il conflitto in r prio per ottenere aiuti e benefi- in eredità 
Ucraina, per un incontro di ol- ci pubblici. I provvedimenti, HI 
tre tre ore con Vladimir Putin. : enne eseguiti dai carabinieri, giun- ad associazioni 
Per i media russi il premier ita \ gono al termine di lunghe inda * 
liano «rompe l'isolamento in- ginicoordinate dalla Procuradi benefiche 
ternazionale» del presidente F t ) Patti. L'arrestato, al quale sono 
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leri all'alba l'arresto, indagato anche il padre Nino 


Il giallo di Caronia a 


ha un indiziato 
È ilventiseienne 
o Giuseppe Pezzino 


Sebastiano Caspanello 


Ilgiallodi Caroniahaunindizia- 
to senza “arma del delitto”. Al 
l’alba di ieri i carabinieri hanno 
arrestato il 26enne Giuseppe 
Pizzino, uno degli abitanti della 
via Mare di Canneto di Caronia, 
la via dei misteri e dei fuochi 
senza spiegazione. Che da ieri 
una spiegazione ce l'hanno. Se- 
condola Procura di Patti, cheha 


Edizione del 


fiamme fossero visibili mentre 
Giuseppe era con altre persone 
che ne potessero dunque testi- 
moniare l’estraneità, secondo 
gli inquirenti il giovane utilizza- 
va una sorta di raggio laser, un 
congegnochesarebbefacilmen- 
te reperibile su Internet ma che 
non è stato trovato. 

Questa la ricostruzione dei 
carabinieri: le immagini regi- 
strate riprendono Giuseppe 
Pezzino fare avanti e indietro 


Inserisci qui le chiavi di ricl 


: È accusato di aver appiccato gli incendi 
con un laser che però non è stato trovato 


podicheprendefuocol'abitaco- 
lo. Uno dei casi più e è 
quello del 30 settembre, perché 
avviene alla presenza dei vigili 
del fuoco. Alle 16.56 arriva un 
amicodeiPezzinoconlapropria 
Fiat Bravo, parcheggia e lascia 
lauto con un finestrino abbasa- 
to. Alle 17.15 arriva Giuseppe 
Pezzino, che nota lauto. Sette 
minuti dopo, sono le 17.22, il 
giovane viene ripreso mentre 
esce qualcosa dalla tasca, infila 
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fuochi, era quella del giovane 
Giuseppe—cheall’epoca dei pri- 
mi incendi del 2004 aveva 16 
anni-figliodi colui che peranni 
siè fatto portavoce delle vittime 
degli incendi stessi, il 55enne 
Nino Pezzino, a cui ieri è stato 
notificato un avviso di garan- 
zia. 

Entrambi risultano indagati, 
tral’altro, perincendio, danneg- 
giamento seguito da incendio, 
concorso in truffa e procurato 
allarme. Per Pezzino “junior” 
sono scattati i domiciliari, main 
un'abitazione fuori dal comune 
di Caronia. C'èilcolpevole, dun- 
que, ma non c'è, appunto, l'ar- 
ma del delitto. Spiegato il mo- 
vente ottenere degli indenniz- 
zi dalla Regione o dallo Stato-e 
spiegatocomesiè arrivati aque- 
sta conclusione — decisive le im- 
magini di un sistema di video- 
sorveglianza dei carabinieri che 
hanno ripreso Giuseppe Pezzi- 
no nei pressi dei luoghi oggetto 
diincendi negli attimi primache 
si verificassero — non c'è certez- 
za sullo strumento utilizzato 
dallo stesso per appiccare il fuo- 
co. Perfarsìcheil fuocosi mani- 
festasse in un momento succi 
sivo (qualche minuto, a volte at- 
timi dopo a quello in cui veniva 
effettivamente appiccato l'in- 
cendio, in modo che il fumo o le 
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dopo e qualche minuto dopo ec- 
co l'incendio, apparentemente 
uno degli inspiegabili fenomeni 
di autocombustione. Il 24 set- 
tembrescorsopadreefiglioven- 
gono ripresi attorno al pick-up 
della protezione civile parcheg- 
giato in via Mare. Si avvicinano, 
si allontanano, quando si affac- 
cialanonnadi Giuseppe leviene 
dettodi tornare dentro casa, do- 


Ai domiciliari. Giuseppe Pezzino 
arrestato ieri dai carabinieri 


Decisive le immagini 
di telecamere occulte 
piazzate a luglio 2014 
dai carabinieri 

di Santo Stefano 


riesce dall'auto. 

Il procuratore capo di Patti, 
Rosa Raffa, ieri in conferenza 
stampa con il comandante pro- 
vinciale dei carabinieri Stefano 
Spagnol ed il capitano della 
compagnia di Santo Stefano 
Giuseppe D'Aveni, ha eviden- 
ziato «l'approccio critico e lon- 
tano da qualsiasi suggestione 
avuto nell’attività di investiga- 
zione dai carabinieri. Un’attivi- 
tà che ha messo in luce una pre- 
cisastrategia, come dimostrano 
le intercettazioni telefoniche, 
atta ad ottenere indennizzi. Al- 
cuni video ci danno una rico- 
struzione perfetta dei fatti, altri 
intuitiva. È significativo — evi- 
denzia la Raffa — che Pezzino 
sottolinei spesso di non essere 
interessati ad una casa in un al- 
tro luogo, ma solo ad un inden- 
nizzo economico». Il procurato- 
rechiarisceche«nonsonotrova- 
ti aggeggi specifici utilizzati per 
gliincendi»eche«lanuovacom- 
missione interistituzionale no- 
minata dal Governo non ci ha 
comunicato nulla». E i fatti del 
2004? «Ci sono delle analogie, 
ma quel caso è archiviato e non 
abbiamo riaperto le indagini. 
Ancheallora, però, si giunse alla 
conclusione che dietro i fatti di 
Caronia ci fosse la mano uma- 
na». <4 


La nonna: «Se è stato mio ni 


Il si y 


no già in corso le procedure con la Regione 


Obiettivo: ottenere indennizzi 


Per diversi episodi 
non ci sono «gravi 
indizi di colpevolezza» 


Le indagini che hanno portato 
all'ordinanza di custodia caute- 
larefirmatadalgip UgoDomeni- 
co Molina, su richiesta del pro- 
curatore Rosa Raffa, hanno avu- 
to una vera accelerazione quan- 
do i carabinieri hanno deciso di 
perimetrare l’area dei “misteri” 
con una serie di telecamere na- 
scoste, a metà luglio 2014, Gli 
incendi sotto l’occhio elettroni- 
co degli investigatori si sono v 
rificati fino a metà ottobre: il 20 
luglio un'autoclave e un serba- 
toio dentro un’abitazione; il 22 
settembre un ombrellone da 
spiaggia in un garage; il 24 set- 
tembre un pick-up dell’Unione 
dei Nebrodi utilizzato dalla pro- 
tezione civile; il 25 settembre al- 
cuni vestiti accatastati nel sotto- 
scala di casa Pezzino; il 30 set- 
tembre l’interno di una Fiat Bra- 


ote hap 


vo, oggetto di incendio anche il 
giorno dopo; ancora il 30 set- 
tembre a prendere fuoco è un 
sacco di plastico con dentro de- 
gli abiti, oltre all'interno di 
un’Alfa Romeo 147 dei cugini di 
Pezzino; il 7 ottobre alcuni og- 
getti in cantina. 

Incendi, questa è l'ipotesi 
avanzata dalla Procura, facenti 
parte di una precisa strategia: 
attirare l’attenzione mediatica e 
istituzionale su Canneto di Ca- 
ronia. Inducendo, ad esempio, il 
sindaco a richiedere la dichiar: 
zione di stato di emergenza. In 
altri tre episodi, però, avvenuti 
1'8 ottobre, il gip «non ritiene es- 
sere stato raggiunto il quadro di 
gravità indiziaria necessario». 
Stesso discorso per altri episodi, 
avvenuti ancora l'8 ottobre (un 
portasapone), il 26 settembre 
(unammassodicartainmansar- 
da, presente un carabiniere), il 
27 settembre. Fatti per i quali 
possono trarsi «ragionevoli so- 
spetti», ma non sufficienti ad ac- 
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@1 primi episodi a Canneto 
di Caronia si verificano nel 
gennaio 2004. In seguito 
viene formato un gruppo 
interistituzionale di osser- 
vazione coordinato da 
Francesco Venerando Man- 
tegna. Il rapporto, stilato 
nel 2008, formulava come 
ipotesi plausibile «emissio- 
ni elettromagnetiche im- 
pulsive la cui origine pote- 
va essere ipotizzata come 
situata în un punto impre- 
cisato al largo del tratto di 
mare antistante». Veniva 
specificato che l’attività era 
iniziata dopo i fenomeni, 
che nonsi erano verificati 
durante la permanenza de- 
gli esperti. Per quegli epi- 
sodi, gli abitanti della zona 
ottennero indennizzi per 
circa 5 mila euro. 


cusare Giuseppe Pezzino, difeso 
dall'avvocato Daniele Osnato 
(legaledioltre 140 parenti divit- 
time della strage di Ustica), ed il 
padre Nino. Come altri avvenuti 
il 30 settembre, il 7 ottobre (la 
famosa valigia con bomboniere 
in ceramica) eil 30 ottobre. 

Marco Morocutti, componen- 
tedel Cicap (Comitato perilcon- 
trollo delle affermazioni sulle 
pseudoscienze), evidenzia che 
«piùvolte avevamo parlato di fe- 
nomeni normali. Nel 2006 ave- 
vo notato che i cavi all’interno 
dei murieranointatti. Soldi pub- 
blici sono stati spesi inutilmen- 
te». Ilsindacodi Caronia Caloge- 
ro Beringheli si dice «sbalordito, 
non potevo a immaginare una 
cosasimile, avevogià intrapreso 
un percorso con la Regione per 
far ottenere indennizzi ai resi- 
denti per gli ultimi incendi. Mi 
sentopresoingiro, mavogliove- 
derci chiaro anche per gli incen- 
di che riguardano il 
2004». <(seb.casp.) 
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Ilgiallodi Caroniahaunindizia- 
to senza “arma del delitto”. Al 
l’alba di ieri i carabinieri hanno 
arrestato il 26enne Giuseppe 
Pizzino, uno degli abitanti della 
via Mare di Canneto di Caronia, 
la via dei misteri e dei fuochi 
senza spiegazione. Che da ieri 
una spiegazione ce l'hanno. Se- 
condola Procura di Patti, cheha 
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fiamme fossero visibili mentre 
Giuseppe era con altre persone 
che ne potessero dunque testi- 
moniare l’estraneità, secondo 
gli inquirenti il giovane utilizza- 
va una sorta di raggio laser, un 
congegnochesarebbefacilmen- 
te reperibile su Internet ma che 
non è stato trovato. 

Questa la ricostruzione dei 
carabinieri: le immagini regi- 
strate riprendono Giuseppe 
Pezzino fare avanti e indietro 


Inserisci qui le chiavi di ricl 


: È accusato di aver appiccato gli incendi 
con un laser che però non è stato trovato 


podicheprendefuocol'abitaco- 
lo. Uno dei casi più e è 
quello del 30 settembre, perché 
avviene alla presenza dei vigili 
del fuoco. Alle 16.56 arriva un 
amicodeiPezzinoconlapropria 
Fiat Bravo, parcheggia e lascia 
lauto con un finestrino abbasa- 
to. Alle 17.15 arriva Giuseppe 
Pezzino, che nota lauto. Sette 
minuti dopo, sono le 17.22, il 
giovane viene ripreso mentre 
esce qualcosa dalla tasca, infila 
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fuochi, era quella del giovane 
Giuseppe—cheall’epoca dei pri- 
mi incendi del 2004 aveva 16 
anni-figliodi colui che peranni 
siè fatto portavoce delle vittime 
degli incendi stessi, il 55enne 
Nino Pezzino, a cui ieri è stato 
notificato un avviso di garan- 
zia. 

Entrambi risultano indagati, 
tral’altro, perincendio, danneg- 
giamento seguito da incendio, 
concorso in truffa e procurato 
allarme. Per Pezzino “junior” 
sono scattati i domiciliari, main 
un'abitazione fuori dal comune 
di Caronia. C'èilcolpevole, dun- 
que, ma non c'è, appunto, l'ar- 
ma del delitto. Spiegato il mo- 
vente ottenere degli indenniz- 
zi dalla Regione o dallo Stato-e 
spiegatocomesiè arrivati aque- 
sta conclusione — decisive le im- 
magini di un sistema di video- 
sorveglianza dei carabinieri che 
hanno ripreso Giuseppe Pezzi- 
no nei pressi dei luoghi oggetto 
diincendi negli attimi primache 
si verificassero — non c'è certez- 
za sullo strumento utilizzato 
dallo stesso per appiccare il fuo- 
co. Perfarsìcheil fuocosi mani- 
festasse in un momento succi 
sivo (qualche minuto, a volte at- 
timi dopo a quello in cui veniva 
effettivamente appiccato l'in- 
cendio, in modo che il fumo o le 


LE REAZIONI 


dopo e qualche minuto dopo ec- 
co l'incendio, apparentemente 
uno degli inspiegabili fenomeni 
di autocombustione. Il 24 set- 
tembrescorsopadreefiglioven- 
gono ripresi attorno al pick-up 
della protezione civile parcheg- 
giato in via Mare. Si avvicinano, 
si allontanano, quando si affac- 
cialanonnadi Giuseppe leviene 
dettodi tornare dentro casa, do- 


Ai domiciliari. Giuseppe Pezzino 
arrestato ieri dai carabinieri 


Decisive le immagini 
di telecamere occulte 
piazzate a luglio 2014 
dai carabinieri 

di Santo Stefano 


riesce dall'auto. 

Il procuratore capo di Patti, 
Rosa Raffa, ieri in conferenza 
stampa con il comandante pro- 
vinciale dei carabinieri Stefano 
Spagnol ed il capitano della 
compagnia di Santo Stefano 
Giuseppe D'Aveni, ha eviden- 
ziato «l'approccio critico e lon- 
tano da qualsiasi suggestione 
avuto nell’attività di investiga- 
zione dai carabinieri. Un’attivi- 
tà che ha messo in luce una pre- 
cisastrategia, come dimostrano 
le intercettazioni telefoniche, 
atta ad ottenere indennizzi. Al- 
cuni video ci danno una rico- 
struzione perfetta dei fatti, altri 
intuitiva. È significativo — evi- 
denzia la Raffa — che Pezzino 
sottolinei spesso di non essere 
interessati ad una casa in un al- 
tro luogo, ma solo ad un inden- 
nizzo economico». Il procurato- 
rechiarisceche«nonsonotrova- 
ti aggeggi specifici utilizzati per 
gliincendi»eche«lanuovacom- 
missione interistituzionale no- 
minata dal Governo non ci ha 
comunicato nulla». E i fatti del 
2004? «Ci sono delle analogie, 
ma quel caso è archiviato e non 
abbiamo riaperto le indagini. 
Ancheallora, però, si giunse alla 
conclusione che dietro i fatti di 
Caronia ci fosse la mano uma- 
na». <4 


La nonna: «Se è stato mio ni 


Il si y 


no già in corso le procedure con la Regione 


Obiettivo: ottenere indennizzi 


Per diversi episodi 
non ci sono «gravi 
indizi di colpevolezza» 


Le indagini che hanno portato 
all'ordinanza di custodia caute- 
larefirmatadalgip UgoDomeni- 
co Molina, su richiesta del pro- 
curatore Rosa Raffa, hanno avu- 
to una vera accelerazione quan- 
do i carabinieri hanno deciso di 
perimetrare l’area dei “misteri” 
con una serie di telecamere na- 
scoste, a metà luglio 2014, Gli 
incendi sotto l’occhio elettroni- 
co degli investigatori si sono v 
rificati fino a metà ottobre: il 20 
luglio un'autoclave e un serba- 
toio dentro un’abitazione; il 22 
settembre un ombrellone da 
spiaggia in un garage; il 24 set- 
tembre un pick-up dell’Unione 
dei Nebrodi utilizzato dalla pro- 
tezione civile; il 25 settembre al- 
cuni vestiti accatastati nel sotto- 
scala di casa Pezzino; il 30 set- 
tembre l’interno di una Fiat Bra- 
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vo, oggetto di incendio anche il 
giorno dopo; ancora il 30 set- 
tembre a prendere fuoco è un 
sacco di plastico con dentro de- 
gli abiti, oltre all'interno di 
un’Alfa Romeo 147 dei cugini di 
Pezzino; il 7 ottobre alcuni og- 
getti in cantina. 

Incendi, questa è l'ipotesi 
avanzata dalla Procura, facenti 
parte di una precisa strategia: 
attirare l’attenzione mediatica e 
istituzionale su Canneto di Ca- 
ronia. Inducendo, ad esempio, il 
sindaco a richiedere la dichiar: 
zione di stato di emergenza. In 
altri tre episodi, però, avvenuti 
1'8 ottobre, il gip «non ritiene es- 
sere stato raggiunto il quadro di 
gravità indiziaria necessario». 
Stesso discorso per altri episodi, 
avvenuti ancora l'8 ottobre (un 
portasapone), il 26 settembre 
(unammassodicartainmansar- 
da, presente un carabiniere), il 
27 settembre. Fatti per i quali 
possono trarsi «ragionevoli so- 
spetti», ma non sufficienti ad ac- 
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tegna. Il rapporto, stilato 
nel 2008, formulava come 
ipotesi plausibile «emissio- 
ni elettromagnetiche im- 
pulsive la cui origine pote- 
va essere ipotizzata come 
situata în un punto impre- 
cisato al largo del tratto di 
mare antistante». Veniva 
specificato che l’attività era 
iniziata dopo i fenomeni, 
che nonsi erano verificati 
durante la permanenza de- 
gli esperti. Per quegli epi- 
sodi, gli abitanti della zona 
ottennero indennizzi per 
circa 5 mila euro. 


cusare Giuseppe Pezzino, difeso 
dall'avvocato Daniele Osnato 
(legaledioltre 140 parenti divit- 
time della strage di Ustica), ed il 
padre Nino. Come altri avvenuti 
il 30 settembre, il 7 ottobre (la 
famosa valigia con bomboniere 
in ceramica) eil 30 ottobre. 

Marco Morocutti, componen- 
tedel Cicap (Comitato perilcon- 
trollo delle affermazioni sulle 
pseudoscienze), evidenzia che 
«piùvolte avevamo parlato di fe- 
nomeni normali. Nel 2006 ave- 
vo notato che i cavi all’interno 
dei murieranointatti. Soldi pub- 
blici sono stati spesi inutilmen- 
te». Ilsindacodi Caronia Caloge- 
ro Beringheli si dice «sbalordito, 
non potevo a immaginare una 
cosasimile, avevogià intrapreso 
un percorso con la Regione per 
far ottenere indennizzi ai resi- 
denti per gli ultimi incendi. Mi 
sentopresoingiro, mavogliove- 
derci chiaro anche per gli incen- 
di che riguardano il 
2004». <(seb.casp.) 


oteri straordinari» 
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L’intercettazione tra i due indagati 


«Qua è molto grave 
Ticafuddano dentro» 


La conversazione 
successiva al primo 
avviso di garanzia 


Tra le intercettazioni riportate 
nell'ordinanza, spicca quella 
del 20 ottobre, il giorno in cui 
veniva notificato l'avviso di ga- 


ranzia a Giuseppe Pezzino. I 
carabinieri registrano la rea- 


zione del ragazzo e del padre 
Antonino. 

Antonino: «Minchia, quelli 
là non ci venivano apposta, i ca- 
rabinieri, aspettavano che uno 
sbagliava...». Giuseppe: «Lo do- 
vevano sapere che questa cosa 
era nostra». Antonino: «Che 
è?» Giuseppe: «Questa cosa era 
nostra». Antonino: «Allora con- 
trollavano dici tu?». Secondo 
gli inquirenti «Pezzino Antoni- 
no ha paura che il figlio possa 


Giuseppe provava 

a tranquillizzare 

il padre, convinto 
che il ragazzo avesse 
commesso errori 


essere stato poco accorto e che 
a causa della sua superficialità 
possa essere stato scoperto». 
Ecco altri passaggi. Antonino: 
«E vabbè, pazienza. lo... lim- 
portante che siamo... che tunon 
facesti minchiate, io te lo ripeto 
sempre fino che muoio... guarda 
che non è l'assicurazione, qua è 
una cosa molto grave, ti cafud- 
dano dentro, finì la tua vita... 
pei hai fatto una minchia- 
tapiglia avanti per non cadere. 
capito?». Giuseppe: «Non ni fi- 
ci, tu pozzu diri tranquillu». 
Ancora Antonino Pezzino al 
figlio: «Ma dimmi una cosa... se 
non fossero successi i due fatti 
che tu te ne andavi, io oggi ti 
avrei creduto?» Giuseppe: 
«Propriu docu nto cannitu n'è 
bruciatu nenti, puru unni Lucia, 
mancu ci ii». Antonino: «Quelli 
dicono che lo facevi a distanza, 
allora quelli 
è, allora lo s 
quel tipo di fuoco con la fiamma 
ossidrica non si può fare né tan- 
to meno là perché di avrebbero 
visto da una stanza all'altra 
no?... cioè, quello si può fare so- 
lo ed esclusivamente se uno ha 


ecne e supporara zmo] 


dei 
filmati accumulati nel corso 
delle indagini, è la presenza 
costante di Giuseppe Pezzino 
prima che accadessero gli 
episodi incendiari, sia nelle 
auto sia nelle case. 
indagato — scrive il gip 
—, ha posto in essere una serie 
incessante di incendi e appi 
camenti di fuochi, con ritmi 
quasi spasmodici, in preda a 
quella che il pubblico mini 
stero ha correttamente defi 
nito come una “frenesia in- 
cendiaria”». 

Un ragazzo che «... ha agi- 
to con rara spregiudicate: 
del tutto indifferente ai rischi 
cui ha esposto la pubblica in- 
columità e la sicurezza delle 
persone», che «... ha elabora- 
to un modus operandi, che 
poi ha ripetuto con tale fre- 
quenza e costanza da render- 
lo pressoché “automatico”». 

Un ragazzo che «... ha ma- 
nifestato una non comune 


L'INTERVISTA 


Mantegna: «Nel 2004 tipologie differenziate» 


«Ritengo ci sia una 
totale diversità dello 
scenario odierno» 
MESSINA 
Architetto Francesco Vene- 


mente 


‘Avrebbe 
rivestito in tutta questa vi- 
cenda il padre di Giuseppe, 
Nino, che da sempre ha rap- 
presentato i residenti di Can- 
neto, e che il gip Molina con- 
sidera perfettamente inca 
strato in questo progetto del 
figlio: «... Pezzino Antonino — 
scrive —, voleva che le atten- 
zioni mediatiche e istituzio- 
nali si concentrassero su po- 
chissime abitazioni, per ave- 
re maggiori probabilità di 
successo nella sua richiesta 
di risarcimento danni». 
Il magistrato parla poi di 


C'è la sua presenza 
costante prima 

che accadessero gli 
episodi incendiari 
nelle auto e nelle case 


estudiaste a partire dal 
2004? 

Al contempo è mio dovere 
porre in evidenza la totale di- 
versità dello scenario odierno 
rispetto ai numerosi fenomeni 
anomali verificatisi tra il 2004 


Sei circostanze 


@ Gli incendi del 2014: 

1) Non hanno avuto og- 
getto apparati elettrici 
ma perlopiù cose in pla- 
stica o in tessuto 2) Spes- 
so gli oggetti infiammati 
erano su altri mobili o al- 
l'interno di autoveicoli 3) 
Gli oggetti erano sempre 
facilmente raggiungibili 
4) Le cose attinte dal 
fuoco risultano all’evi- 
denza raggiunte da una 
fonte esterna di combu- 
stione 5) Gli incendi si 
sono concentrati in via 
del Mare, ove risiedono 5 
nuclei familiari tra loro 
apparentati 6) Nessun 
evento incendiario si è 
verificato durante il pe- 
riodo in cui i militari 
hanno presidiato la zona. 


Gli studiosi 


Il primo gruppo 


fu creato nel 2005 


una «... simmetria e corri- 
spondenza tra le strategie 
mediatico-istituzionali di 
Pezzino Antonino e le azioni 
del figlio Giuseppe», che 
«evidenziano uno stretto le- 
game tra le determinazioni 
del padre e le azioni del fi- 
glio» in relazione ad un epi- 
sodio specifico al capo “o” 
della rubrica, quello che 
comprende tutti gli episodi 
del 2014, dall’estate e fino ad 
ottobre. 

C'è un altro passaggio em- 
blematico in quello che affer- 
ma il magistrato: «Se Pezzino 
Antonino avesse creduto 
davvero che dietro il “Feno- 
meno Canneto di Caronia” vi 
fossero effettivamente peri- 
colosissime ed incontrollabili 
forse naturali, capaci, solo in 
quei luoghi, di provocare 
fuochi ed innescare incendi 
all’interno delle abitazioni, 
delle pertinenze e delle auto- 


colpite improvvisamente da 
qualcosa durante il volo, co- 
stringendolo ad atterrare cau- 
relativamente, le foto di un og- 
getto scuro in quota in coda al- 
l'elicottero a distanza di alcune 
centinaia di metri, non ha nulla 
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mobili, con grave pericolo 
per le persone che in quei 
luoghi vivono, allora sarebbe 
stato logico e consequenziale 
per lui accettare l'offerta di 
una “delocalizzazione”, cioé 
di ricevere una abitazione in 
un luogo diverso da quello 
interessato dal “fenome- 
n0”». 
«Invece — prosegue il gip —, 
come emerso dalle intercet- 
tazioni telefoniche, Pezzino 
Antonino categoricamente 
rifiuta questa soluzione, per- 
ché vuole ricevere dallo Stato 
o dagli altri Enti pubblici sol- 
tanto “soldi”. Anche questo 
disegno — secondo il gip —, è 
indice della consapevolezza, 


in capo al Pezzino Antonino, 
che dietro il “Fenomeno Can- 


neto di Caronia” vi fosse 
zione dolosa ed incendiaria 
del figlio e non forze naturali 
incontrollabili e pericolo- 
se». <4 


to, in perfetto allineamento 
conlocalizzazioni incendiarie 
a porzioni di impianti elettrici a 
Canneto ed in prossimità del 
viadotto autostradale, sono 
componenti di uno scenario del 
tutto diversificato. E l’osserva- 
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L’intercettazione tra i due indagati 


«Qua è molto grave 
Ticafuddano dentro» 


Strumenti 


La conversazione 
successiva al primo 
avviso di garanzia 


Tra le intercettazioni riportate 
nell'ordinanza, spicca quella 
del 20 ottobre, il giorno in cui sempre fino che muoio... guarda 


Edizione del 


fac 


essere stato poco accorto e che 
a causa della sua superficialità 
possa essere stato scoperto». 
Ecco altri passaggi. Antonino: 
«E vabbè, pazienza. Io... lim- 
portante che siamo. 
sti minchiate, io te lo ripeto 


che tunon 


perapiegarer 
neto parlano di una ragazzo 
di 26 anni che l’estate scorsa 
probabilmente con un punta- 
tore laser mai ritrovato ap- 
piccava sistematicamente in- 
cendi a case, auto, ombrello- 
ni e suppellettili e poi si me- 
scolava alla gente per gridare 
al fuoco che aveva provocato, 
ma è stato tradito dalle tele- 
camere nascoste. 

Nella sua ordinanza di cu- 
stodia cautelare il gip di Patti 
Ugo Molina ha ricostruito in 
58 pagine tutto quanto è suc- 
cesso lungo quella striscia di 
strada non asfaltata l’estate 
scorsa, e prende una posizio- 
ne molto netta sulla figura di 
Giuseppe Pezzino, il ragazzo, 
e di suo padre Nino. 

Una circostanza su cui il 
gip insiste molto nella sua or- 
dinanza, e che è supportata 
dalla visione sistematica dei 
filmati accumulati nel corso 
delle indagini, è la presenza 
costante di Giuseppe Pezzino 
prima che accadessero gli 
episodi incendiari, sia nelle 
auto sia nelle case. 

«L’indagato — scrive il gip 
—, ha posto in essere una serie 
incessante di incendi e appic- 
camenti di fuochi, con ritmi 
quasi spasmodici, in preda a 
quella che il pubblico mini- 
stero ha correttamente defi- 
nito come una “frenesia in- 
cendiaria”». 

Un ragazzo che «... ha agi- 
to con rara spregiudicatezza 
del tutto indifferente ai rischi 
cui ha esposto la pubblica in- 


per cui 
role 
mane” 
co. 


quem 


ue pa- 
“piro- 
\etod 


Il gip Molina nella sua or- 
dinanza parla poi di «ostina- 
zione criminosa tradita», che 
«lo ha portato ad agire incu- 
rante della presenza di tante 
persone o addirittura dei vi- 
gili del fuoco, anche se questi 
si trovavano a pochi metri da 
lui», ed ancora di «... astuzia 
espressa nelle azioni delit- 
tuose e la capacità di depista- 
re e allontanare da sé i so- 
spetti, con la massima “natu- 
ralezza” e senza mai dimo- 
strare titubanze o scrupoli». 
Per concludere poi che tutte 
queste considerazioni sul 
profilo psicologico e sulla 
personalità di Giuseppe Pez- 
zino «... rendono l’indagato 
un soggetto particolarmente 
pericoloso». 

C'è poi il ruolo che avrebbe 
rivestito in tutta questa vi- 
cenda il padre di Giuseppe, 
Nino, che da sempre ha rap- 
presentato i residenti di Can- 
neto, e che il gip Molina con- 
sidera perfettamente inca- 
strato in questo progetto del 
figlio: «... Pezzino Antonino — 
scrive —, voleva che le atten- 
zioni mediatiche e istituzio- 
nali si concentrassero su po- 
chissime abitazioni, per ave- 
re maggiori probabilità di 
successo nella sua richiesta 
di risarcimento danni». 

Il magistrato parla poi di 


La conferenza stampa || procuratore capo di Patti Rosa Raffa e il colonnello Stefano Spagnol nel corso dell'incontro di ieri 


@ Gli incendi del 2014: 

1) Non hanno avuto og- 
getto apparati elettrici 
ma perlopiù cose in pla- 
stica o in tessuto 2) Spes- 
so gli oggetti infiammati 
erano su altri mobili o al- 
l'interno di autoveicoli 3) 
Gli oggetti erano sempre 
facilmente raggiungibili 
4) Le cose attinte dal 


una «... simmetria e corri 
spondenza tra le strategie 
mediatico-istituzionali di 
Pezzino Antonino e le azioni 
del figlio Giuseppe», che 
«evidenziano uno stretto le- 
game tra le determinazioni 
del padre e le azioni del fi- 
glio» in relazione ad un epi- 
sodio specifico al capo “o” 
della rubrica, quello che 
comprende tutti gli episodi 
del 2014, dall’estate e fino ad 
ottobre. 


mobili, con grave pericolo 
per le persone che in quei 
luoghi vivono, allora sarebbe 
stato logico e consequenziale 
per lui accettare l'offerta di 
una “delocalizzazione”, cioé 
di ricevere una abitazione in 
un luogo diverso da quello 
interessato dal “fenome- 
n0”» 

«Invece — prosegue il gip —, 
come emerso dalle intercet- 
tazioni telefoniche, Pezzino 
Antonino categoricamente 


fuoco risultano all’evi- 
denza raggiunte da una 
fonte esterna di combu- 
stione 5) Gli incendi si 
sono concentrati in via 


C'è un altro passaggio em- 
blematico in quello che affer- 
ma il magistrato: «Se Pezzino 
Antonino avesse creduto 
davvero che dietro il “ 


rifiuta questa soluzione, per- 
ché vuole ricevere dallo Stato 
o dagli altri Enti pubblici sol- 
tanto “soldi”. Anche questo 
disegno — secondo il gip —, è 
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L’ 


ntercettazione tra i due indagati 


«Quaè molto grave 
Ti cafuddano dentro» 


La conversazione 
successiva al primo 
avviso di garanzia 


Tra le intercettazioni riportate 
nellordinanza, spicca quella 
del 20 ottobre, il giorno in cui 
veniva notificato l'avviso di ga- 
ranzia a Giuseppe Pezzino. I 
carabinieri registrano la rea- 
zione del ragazzo e del padre 
Antonino. 

Antonino: «Minchia, quelli 
là non ci venivano apposta, i ca- 
rabinieri, aspettavano che uno 
sbagliava...». Giuseppe: «Lo do- 
vevano sapere che questa cosa 
era nostra». Antonino: «Che 
è?», Giuseppe: «Questa cosa era 
nostra». Antonino: «Allora con- 
trollavano dici tu?». Secondo 
gli inquirenti «Pezzino Antoni- 
no ha paura che il figlio possa 


Giuseppe provava 

a tranquillizzare 

il padre, convinto 
che il ragazzo avesse 
commesso errori 


sere stato poco accorto e che 
a causa della sua superficialità 


portante che siamo... che tunon 
facesti minchiate, io te lo ripeto 
sempre fino che muoio... guarda 
che non è l'assicurazione, qua è 
una cosa molto grave, ti cafud- 
dano dentro, finì la tua vita. 
perciò se hai fatto una minchia- 
tapiglia avanti per non cadere.. 
capito?». Giuseppe: «Non ni fi- 
ci, tu pozzu diri tranquillu». 
Ancora Antonino Pezzino al 
«Ma dimmi una cosa... se 
‘ssi i due fatti 
che tu te ne andavi, io oggi ti 
avrei creduto?». Giuseppe: 
«Propriu docu nto cannitu n 
bruciatu nenti, puru unni Lucia, 
mancu ci ii». Antonino: «Quelli 
dicono che lo facevi a distanza, 
allora quelli... il problema non 
è, allora lo sanno tutti Peppe, 
quel tipo di fuoco con la fiamma 
ossidrica non si può fare né tan- 
to meno là perché di avrebbero 
visto da una sta all'altra 
no?... cioè, quello si può fare so- 
lo ed esclusivamente se uno ha 


dalla visione sistematica dei 
filmati accumulati nel corso 
delle indagini, è la presenza 
costante di Giuseppe Pezzino 
prima che accadessero gli 
episodi incendiari, sia nelle 
auto sia nelle case. 

«L'indagato — scrive il gip 
—, ha posto in essere una serie 
incessante di incendi e appic- 
camenti di fuochi, con ritmi 
quasi spasmodici, in preda a 
quella che il pubblico mini- 
stero ha correttamente defi- 
nito come una “frenesia in- 
cendiaria”». 

Un ragazzo che «... ha agi- 
to con rara spregiudicatezza 
del tutto indifferente ai rischi 
cui ha esposto la pubblica in- 
columità e la sicurezza delle 
persone», che «... ha elabora- 
to un modus operandi, che 
poi ha ripetuto con tale fre- 
quenza e costanza da render- 
lo pressoché “automatico”». 

Un ragazzo che «... ha ma- 
nifestato una non comune 


L'INTERVISTA 


Mantegna: «Nel 2004 tipologie differenziate» 


«Ritengo ci sia una 

totale diversità dello 
scenario odierno» 
MESSINA 
Architetto Francesco Vene- 


un so, mente 
perico] 

cè ‘ebbe 
rivestito in tutta questa vi- 
cenda il padre di Giuseppe, 
Nino, che da sempre ha rap- 
presentato i residenti di Can- 
neto, e che il gip Molina con- 
idera perfettamente inc: 
strato in questo progetto del 
figlio: «... Pezzino Antonino — 
scrive —, voleva che le atten- 
zioni mediatiche e istituzio- 
nali si concentrassero su po- 
chissime abitazioni, per ave- 
re maggiori probabilità di 
successo nella sua richiesta 
di risarcimento danni». 

Il magistrato parla poi di 


C'è la sua presenza 
costante prima 

che accadessero gli 
episodi incendiari 
nelle auto e nelle case 


estudiaste a partire dal 
2004? 

Al contempo è mio dovere 
porre in evidenza la totale di- 
versità dello scenario odierno 
rispetto ai numerosi fenomeni 
anomali verificatisi tra il 2004 

100 si 


Sei circostanze 


@ Gli incendi del 2014: 

1) Non hanno avuto og- 
getto apparati elettrici 
ma perlopiù cose in pla- 
stica o in tessuto 2) Spes- 
so gli oggetti infiammati 
erano su altri mobili o al- 
l'interno di autoveicoli 3) 
Gli oggetti erano sempre 
facilmente raggiungibili 
4) Le cose attinte dal 
fuoco risultano all'evi- 
denza raggiunte da una 
fonte esterna di combu- 
stione 5) Gli incendi si 
sono concentrati in via 
del Mare, ove risiedono 5 
nuclei familiari tra loro 
apparentati 6) Nessun 
evento incendiario si è 
verificato durante il pe- 
riodo in cui i militari 
hanno presidiato la zona. 


Gli studiosi 


Il primo gruppo 
fu creato nel 2005 


una «... simmetria e corri- 
spondenza tra le strategie 
mediatico-istituzionali di 
Pezzino Antonino e le azioni 
del figlio Giuseppe», che 
«evidenziano uno stretto le- 
game tra le determinazioni 
del padre e le azioni del fi- 
glio» in relazione ad un epi- 
sodio specifico al capo “o” 
della rubrica, quello che 
comprende tutti gli episodi 
del 2014, dall’estate e fino ad 
ottobre. 

C'è un altro passaggio em- 
blematico in quello che affer- 
ma il magistrato: «Se Pezzino 
Antonino avesse creduto 
davvero che dietro il “Feno- 
meno Canneto di Caronia” vi 
fossero effettivamente peri- 
colosissime ed incontrollabili 
forse naturali, capaci, solo in 
quei luoghi, di provocare 
fuochi ed innescare incendi 
all’interno delle abitazioni, 
delle pertinenze e delle auto- 


colpite improvvisamente da 
qualcosa durante il volo, co- 
stringendolo ad atterrare cau- 
telativamente, le foto di un og- 
getto scuro in quota in coda al- 
l'elicottero a distanza di alcune 
centinaia di metri, non ha nulla 
ce vedere con la piromania 


mobili, con grave pericolo 
per le persone che în quei 
luoghi vivono, allora sarebbe 
stato logico e consequenziale 
per lui accettare l'offerta di 
una “delocalizzazione”, cioé 
di ricevere una abitazione in 
un luogo diverso da quello 
interessato dal “fenome- 


«Invece — prosegue il gip —, 
come emerso dalle intercet- 
tazioni telefoniche, Pezzino 
Antonino categoricamente 
rifiuta questa soluzione, per- 
ché vuole ricevere dallo Stato 
o dagli altri Enti pubblici sol- 
tanto “soldi”. Anche questo 
disegno — secondo il gip —. 
indice della consapevolezza, 
in capo al Pezzino Antonino, 


che dietro il “Fenomeno Can- 
neto di Caronia” vi fosse l’a- 


zione dolosa ed incendiaria 
del figlio e non forze naturali 
incontrollabili e pericolo- 
se», < 


to, in perfetto allineamento 
conlocalizzazioni incendiarie 
a porzioni di impianti elettrici a 
Canneto ed in prossimità del 
viadotto autostradale, sono 
componenti di uno scenario del 
tutto diversificato. E l’osserva- 
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